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“Viviamo bene il tempo che Dio ci 
ha dato, facendo il nostro lavoro 
con ordine, impegno e gioia”
Don Angelo Lolli

In foto Anna Apicella e Andrea Padrone , operatrice ed ospite dell’Opera di S. Teresa.
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na, che papa Francesco ha definito “un 
massacro ripugnante, disumano e sa-
crilego” per le sofferenze indicibili del-
le persone coinvolte, spesso civili, bam-
bini, anziani, mamme e per i gravi danni 
all’ambiente naturale e culturale, appa-
re evidente che la guerra non può esse-
re il mezzo per risolvere le controversie 
perché questa è disumanizzante. L’im-
portanza della pace la si capisce però 
nella sua profondità, quando questa è 
negata e quando l’odio, generato dalla 
violenza, prende il sopravvento sulla 
convivenza pacifica, quando l’egoismo, 
l’intolleranza e l’esclusione del diver-
so, guidano i ragionamenti e le azioni 
dell’uomo. La violenza genera solo vio-
lenza e imbruttisce l’immagine dell’uo-
mo oltre a offuscare i suoi desideri più 
intimi che, in quanto impressi da Dio, 
spingerebbero ad amare, a costruire 
ponti e non muri che separano. Par-
lando di pace dobbiamo avere la con-
sapevolezza di due importanti aspetti: 
la pace non è solo assenza di guerra e 
non è solo nelle mani dei potenti della 
terra. “Non è soltanto assenza di guerra 

come ci ricorda spesso papa Francesco  
ma una condizione generale nella qua-
le la persona umana è in armonia con 
sé stessa, in armonia con la natura e in 
armonia con gli altri”. Da qui si capisce 
che ognuno di noi ha un ruolo insosti-
tuibile nel processo di pace. La pace in-
somma dipende anche da me, da te che 
stai leggendo questo articolo. 

Certo, come dice ancora papa Fran-
cesco: “Per fare la pace ci vuole corag-
gio, molto di più che per fare la guerra. 
Ci vuole coraggio per dire sì all’incon-
tro e no allo scontro; sì al dialogo e no 
alla violenza; sì al negoziato e no alle 
ostilità; sì al rispetto dei patti e no alle 
provocazioni; sì alla sincerità e no alla 
doppiezza”. La pace è un cammino che 
ciascuno di noi deve compiere cercan-
do di creare relazioni positive in fa-
miglia, coi vicini di casa, nella propria 
comunità, nel proprio quartiere, nel 
contesto lavorativo, sportivo, in tutti gli 
ambienti in cui siamo chiamati a vivere 
e perseguendo sempre la giustizia. Ci 
auguriamo allora di vivere questo 2023 
come “artigiani di pace”, creando ponti, 
per tracciare “insieme sentieri di pace” 
(cfr. papa Francesco, messaggio giorna-
ta mondiale della pace 1° gennaio 2023).  

Luciano Di Buò,
vice direttore Opera di Santa Teresa 

Dal 1968, ogni primo giorno dell’anno, 
in tutto il mondo si celebra la Giornata 
della Pace. Fu Papa Paolo VI a istitu-
irla “come augurio e come promessa 
all’inizio del calendario che misura e 
descrive il cammino della vita umana 
nel tempo che sia la Pace con il suo 
giusto e benefico equilibrio a domina-
re lo svolgimento della storia avvenire”. 
La pace “anelito profondo degli esse-
ri umani di tutti i tempi” (cf. Giovan-
ni XXIII, Pacem in terris) è il bene più 
grande a cui l’umanità possa aspirare 
perché è condizione per acquisire altri 
importanti valori come la giustizia, la 
libertà, la solidarietà e la democrazia. 
È infatti impossibile poter godere della 
libertà, senza che vi sia la concordia fra 
gli uomini, così come, ovviamente, non 
può esserci alcuna forma di giustizia in 
presenza della violenza e della sopraf-
fazione che ogni guerra comporta. Allo 
stesso modo, la costruzione della vera 
democrazia si può avere solo in condi-
zioni di pace duratura. Quando la pace 
è negata, come purtroppo lo dimostra 
la violenta aggressione contro l’Ucrai-

BOX COMUNICAZIONE

Nasce un nuovo progetto editoria-
le attorno a L’Amico degli Infermi, 
per rispondere alle esigenze di una 
società che è cambiata e si informa 
ormai attraverso il web. Il nostro 
giornale nasce nel 1927. Per conti-
nuare a raccontarne la storia e così 
quella di don Angelo Lolli e del suo 
impegno verso i più poveri, abbiamo 
pensato di aggiornare l’indirizzario 
a cui spediamo la versione cartacea, 
ricordando ai nostri lettori che dal 
sito operasantateresa.it è possibi-
le scaricare il suo pdf. Chiediamo, 
quindi, a quanti non sono più inte-
ressati a ricevere la rivista a casa, 
di comunicarcelo, inviando i propri 
dati (nome, cognome e residenza) a 
erika.digiacomo@operasantateresa.

com o chiamando al 331 1450154. 

Grazie per l’attenzione, 
La Redazione

Giornata mondiale 
della Pace 2023, 
Papa Francesco: 
“Per fare la pace ci 
vuole coraggio”

Editoriale
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Lina Errani è stata una persona molto 
cara e vicina all’Opera di Santa Teresa 
del Bambino Gesù. Si è spenta lo scorso 
2 novembre all’età di 92 anni, assistita 
fino alla fine nella sua camera, come 
aveva sempre voluto. Non amava gli 
ospedali e temeva il ricovero. Per que-
sto, quando le sue condizioni di salute 
peggiorano, lascia scritto che avrebbe 
desiderato morire nel suo umile allog-
gio, all’Opera di Santa Teresa. La sua 
vera e unica casa. Lina cresce con la sua 
famiglia a Villanova. Racconta agli altri 
ospiti della Casa della Carità, comuni-
tà familiare dell’Opera dove viveva dagli 
ultimi 10 anni, di aver conosciuto il suo 
fondatore, Don Angelo Lolli. Ricorda 
bene anche i benefattori dell’Opera che 
passavano nelle campagne ravennati e 
raccoglievano beni alimentari per i po-
veri. All’età di 17 anni, giovanissima, de-
cide di fare volontariato e così insegna 
taglio e cucito alle donne della città. 
Terminato il corso, don Lolli chiede alle 
partecipanti se qualcuna di loro sen-
tiva di consacrarsi a Dio e Lina alza la 
mano. <<Aveva già chiara la sua voca-
zione - spiega Stefania Ferri, volonta-
ria insieme a Lina di Unitalsi e ospi-
te della Casa delle Carità, infatti, a 21 
anni lascia una lettera alla famiglia, che 
avrebbe preferito per lei il matrimonio, 
e si trasferisce all’Opera di Santa Te-
resa. Qui si consacra come suora della 
Piccola Famiglia di Santa Teresa di Gesù 
Bambino>>.
Lina lascia la vita comunitaria dopo 22 
anni e mantiene la sua consacrazione in 
veste laica. Vive senza abito, ma in po-
vertà, castità e obbedienza. È solita tra-
scorrere le vacanze estive in Trentino, 
così durante una delle sue permanenze 
a Trento le viene chiesto di aiutare una 
famiglia. La mamma era morta di parto, 

lasciando il padre con due figlie, en-
trambe malate. La più piccola di 8 anni, 
Fabiola, aveva una grave disabilità e for-
ma di autismo.
Lina decide di farsi carico della picco-
la, così dopo qualche mese la porta a 
Ravenna con sé. <<Doveva trattarsi di 
una situazione di affido temporaneoz                  
t - prosegue Stefania -, in realtà non si 
separeranno più. Lina ci ha raccontato 
che la prima volta che vide Fabiola, lei le 
saltò subito sopra chiamandola “mam-
ma”>>. Inizialmente vivono a Villanova, 
a casa della mamma di Lina, che aveva 
bisogno in quanto molto anziana. Fabio-
la grazie a Lina frequenta i centri diurni 
della cooperativa La Pieve, fa fisiotera-
pia, piscina e mantiene i rapporti con il 
padre e la sorella.  Lina intanto continua 
a svolgere volontariato all’Opera, è una 
tuttofare. Quando la disabilità di Fabiola 
si aggrava, Lina la porta in una struttura 
de La Pieve a Campiano, per garantirle 
le cure migliori. Fabiola muore all’età di 

33 anni. La vita di Lina è sempre rivolta 
alla sua vocazione, presterà volontaria-
to all’Opera di Santa Teresa di Faenza 
a Ravenna fino all’età di 83 anni. Dopo 
si trasferisce definitivamente alla Casa 
della Carità, mantenendo sempre uno 
stile di vita sobrio e umile. <<Non ha 
mai pensato ai soldi, viveva in povertà 
assoluta. Donava tutto quello che ave-
va, ne è la prova l’amore per Fabiola. Un 
amore smisurato, come quello di una 
vera mamma. Ci diceva sempre che “per 
amare veramente Dio, bisognava spo-
gliarsi di tutto”. Nel suo piccolo alloggio 
avresti trovato poco: una decina di ve-
stiti (usava gli indumenti che venivano 
donati alla Fondazione), una piccola te-
levisione, un armadio e un letto>> ag-
giunge Stefania Ferri. 
Lina Errani muore a 92 anni per alcune 
fragilità cardiache. <<Ha sempre rifiu-
tato il ricovero, infatti gli ultimi tempi 
era assistita a domicilio>>. Voleva re-
stare tra gli affetti di quella comunità 
familiare, la Casa della Carità, diventa-
ta ormai la sua famiglia. <<È stata uno 
dei punti fermi più importanti della mia 
vita. Da Lina ho imparato che donare la 
propria vita al prossimo non è facile, 
ma possibile. Per farlo bisogna infatti 
avere una grande vocazione spirituale e 
la volontà di spogliarsi di tutto, in par-
ticolare dei beni materiali. Per noi e per 
tutta l’Opera di Santa Teresa, resterà 
un esempio di grande coraggio. “Dio mi 
ama e io amo lui”, le parole che ci ripe-
teva sempre>> conclude Stefania. 

Erika Digiacomo, da Il Risveglio 2000

Lina Errani, 
una vita in povertà: 
“Per amare 
veramente Dio, 
bisogna spogliarsi 
di tutto”

Storie

Lina Errani e Stefania Ferri
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Vanno a due a due le apostole della 
carità di Ravenna a bussare alla porta 
dei poveri. Il loro biglietto da visita è il 
sorriso. Don Angelo Lolli si raccomanda 
di sorridere sempre, seminando gioia a 
piene mani. Lui li chiama “piccoli non-
nulla” quei gesti che sembrano insigni-
ficanti ma che per il sofferente, sono 
come carezze di una madre. Angelo 
insegna alle sue collaboratrici ad amare 
in modo totale, rasentando l’eccesso, 
la follia, pur nella razionalità dell’agire. 
Insegna loro che la gioia è una scelta 
d’amore fatta per gli altri. Bisogni spi-
rituali e bisogni materiali. Don Angelo 
Lolli ha una grande sensibilità sociale e 
crede nella liberazione storica dell’uo-
mo. Vale la pena eccome, secondo quel 
sacerdote, figlio di un bracciante e di 
una lavandaia, cercare di migliorare le 
condizioni di vita degli esseri umani. 
Le giovani apostole, dunque, porta-
no anche l’aiuto concreto: razioni di 
pane, carne e zucchero, qualche uovo, 
una bottiglia di marsala e un sussidio 
in denaro. Nel periodo di Natale, una 
bottiglia di vino. Perché la carità è fatta 
anche di sfumature. 

Intanto don Angelo cerca per sé la po-
vertà materiale. Dirottava verso i poveri 
tutto quello che aveva: dai materassi ai 
mobili, alle suppellettili, alle coperte. 
Nel 1912 si forma il primo gruppo di in-
fermiere samaritane: dovevano assiste-
re i poveri infermi a domicilio. Certo, ci 
vogliono i soldi. 
I bisogni degli emarginati di Ravenna 
sono più vari. Don Lolli che il 28 aprile 
del 1908 scriveva: “Signore, servitevi di 
me come di uno straccio per spazzare 
la polvere, mettetemi in tutti i buchi, 
basta che mi teniate stretto bene”, non 
fa un passo prima di aver pregato. Vuol 
fare tutto quello che umanamente gli è 
possibile. “Sì dice tutto sperare nell’aiu-
to di Dio, ma al tempo stesso agire ma-
terialmente come se Dio non ci fosse”. 
Per i suoi malati Angelo si inventa di 
tutto: da una grandiosa lotteria, dove 
tra l’altro mette a disposizione le ultime 
cose che aveva, agli emblemi funera-
ri, da donare ai parenti dei defunti, al 

laboratorio di maglieria e cucito, che 
diventa una vera e propria attività, con 
delle volontarie e del personale retri-
buito. 
I locali di via Costa non bastano più. 
Così nel 1913 il laboratorio trasloca in 
via Mazzini 3, l’attuale via Corrado Ricci, 
in uno stabile che don Lolli acquista in 
proprio, accollandosi i debiti. Il 25 apri-
le dell’anno successivo, circola in città 
un volantino informativo: “La Pia Opera 
d’assistenza infermi poveri ha aperto in 
via Mazzini 3 un negozio Alla Benefi-
cenza”. E in quello stabile non è raro ve-
dere “gli angeli volenterosi”, come li de-
finì il Corriere di Romagna, dismettere 
i panni delle operaie per vestire quelli 
delle infermiere. 
Il fine era lo stesso in tutte le attività: 
alleviare, alleviare, alleviare.

Da “Angelo Lolli” di Lucia Romiti

Giornate e orari di apertura:
lunedì e mercoledì, dalle 16:00 alle 

19:00.
Per informazioni:

3402363039 (dal lunedì al venerdì, 
09:00-13:00)

filippo.botti@operasantateresa.com
www.operasantateresa.it 

ALLA BENEFICENZA 
ESISTE ANCORA. 

Il nuovo spazio della solidarietà è 
stato infatti inaugurato ad ottobre 

2022. Oggi si trova nei locali 
dell’Opera di Santa Teresa, con 

accesso da via de Gasperi, 67. 

Qui troverete un luogo speciale, 
dedicato alla creatività e alla 

beneficenza. Riprendendo la scritta 
originaria, dello storico negozio 

di via Corrado Ricci, chiuso a 
luglio 2022, nella grande vetrina è 

esposta oggettistica di varia natura 
e pregio, ideata, prodotta e donata 

da persone dalle abili mani che 
mettono a disposizione la loro arte 

e il loro tempo. 

Una piccola goccia nell’immenso 
mare dei bisognosi, ma molto 

significativa e preziosa.
Nello spazio solidale, infatti, non si 
effettuano vendite, ma si accolgono 

le offerte libere dei visitatori 
interessati a qualche acquisto. 
Offerte interamente devolute 
a sostegno dei progetti che la 

Fondazione porta avanti per aiutare 
chi è meno fortunato. 

È gestito solo da volontari, per 
questo all’ingresso vi imbatterete 

nella frase: 
“Si accolgono volontari”. 

Speriamo, infatti, che il numero 
dei “volonterosi”  possa col tempo 

aumentare. 
Vi aspettiamo!

Don Angelo Lolli

Quei piccoli 
“nonnulla”    



elettrica e termica. I forti aumenti del 
costo del gas, impongono il passaggio a 
fonti rinnovabili come l’installazione di 
un impianto fotovoltaico e l’implemen-
to delle pompe di calore.  “C’è anche il 
progetto di passare da ente caritativo 
a ente del terzo settore. Per farlo dob-
biamo costituire una farmacia in for-
ma di srl, che farà sempre riferimento 
all’Opera Santa Teresa. Si tratterà di 
una società a parte, in questo modo i ri-
cavi dell’attività saranno scorporati dal 
bilancio dell’Opera” aggiunge Di Buò.
La trasformazione in Onlus consentirà 
dunque di avere dei vantaggi fiscali. Un 
percorso che dovrebbe completarsi en-
tro il prossimo giugno.
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In occasione della tradizionale Festa di 
Natale con la famiglia religiosa, il per-
sonale e i volontari dell’Opera S. Teresa, 
l’arcivescovo di Ravenna-Cervia Loren-
zo Ghizzoni e il Vice Direttore dell’Ope-
ra S. Teresa Luciano Di Buò hanno 
spiegato i progetti della Fondazione 
dell’Opera di Santa Teresa del Bambino 
Gesù nati in questi anni per soccorrere 
e alleviare le nuove forme di povertà, 
ora sintetizzati in un documento uffi-
ciale, la Carta della Carità “I Servizi”.
Durante l’incontro si è parlato anche 
della situazione allarmante del caro 
bollette, che da mesi desta la preoccu-
pazione di cittadini, aziende e così del-
le Fondazioni. “Il costo sostenuto nel 
2020 è stato di 180mila euro di bollette, 

salito a 450mila nel 2021 e a 650mila 
quest’anno. Nel 2023 abbiamo previsto 
spese fino a 1 milione di euro” spie-
ga il vice direttore dell’Opera, Luciano 
Di Buò. Tra i motivi che porteranno a 
una ulteriore crescita, quasi quintupli-
cata, nel passaggio tra 2022 e 2023 c’è 
sicuramente la fine del contratto del 
gas metano a prezzo bloccato:  fino al 
31 dicembre è stato pagato 0,70 euro al 
metro cubo, dal 1° gennaio sarà a prez-
zo libero con valori che dipenderanno 
dall’andamento di mercato. La Fonda-
zione ha già avviato interventi per l’effi-
cientamento energetico della struttura. 
Nel 2018 sono state installate due nuove 
caldaie e un cogeneratore alimentato a 
metano per la produzione di energia 

Attualità

Per abbattere il caro 
energia, Di Buò: 
“Verso la transizione 
energetica”
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Giovedì 8 dicembre, Solennità dell’Im-
macolata Concezione, le “Suore della 
Piccola Famiglia di S. Teresa di Gesù 
Bambino” e il Confratello Romano han-
no rinnovato i loro voti per devozione, 
perché già professe di voti perpetui. 
Suor Marina, nelle mani della sua Su-
periora Suor Anna Morandi, ha rinno-
vato a sua volta la Consacrazione per 
un anno, come professa di voti tempo-
ranei.
La S. Messa è stata celebrata dall’ar-
civescovo, mons. Lorenzo Ghizzoni, e 
concelebrata da don Franco, don Pier-
giorgio, don Francesco e don Mario, 
tutti Ospiti della Casa della Carità San 
Giuseppe dell’Opera di Santa Teresa. In 
apertura, l’arcivescovo ha dedicato al-
cune parole a suor Rosetta, che, dopo 
una vita interamente spesa al servizio 
nel reparto dei bambini dell’Opera, 
amando i suoi piccoli come solo una 
mamma può amare i propri figli, que-
st’anno ha celebrato 70 anni di vita 
religiosa. 
“Chiunque viene chiamato alla consa-
crazione, imita Maria”. Con queste pa-
role, l’arcivescovo ha concluso l’omelia 
ringraziando le religiose della “Piccola 
Famiglia”, che donano ogni giorno la 
loro vita al Signore avendo come mo-
dello la Madre di Gesù. E come lei, han-
no accolto con gioia il dono dello Spiri-
to Santo che le ha rese disponibili a fare 
la volontà del Signore, nella preghiera e 
nel servizio agli ultimi della società e ai 
poveri di ogni tempo. “I poveri li avrete 
sempre con voi” (Mc 14,7). 
Ringraziamo infine il coro della par-
rocchia di San Biagio di Ravenna, per la 
preparazione e l’attenzione che rivolge 
sempre all’Opera.

Ricordiamo quest’anno il 95° anniver-
sario dell’inaugurazione dell’Ospi-
zio Cronici Abbandonati S.Teresa del 
Bambino Gesù, avvenuta il 25 gennaio 
1928.
A tal proposito, riportiamo un brano 
tratto dal libro di don Tramontani, che 
ci fa comprendere quanto don Angelo 
Lolli fosse umile e rifuggisse dalle lodi 
e dai riconoscimenti pubblici, rivolti 
alla sua persona. 
“….Durante la cerimonia di inaugura-
zione solenne dell’ospizio, il riferimento 
alla persona di don Angelo Lolli (nel di-
scorso ufficiale tenuto da Don Giovanni 
Mesini, nell’intervento dell’Arcivesco-
vo Antonio Lega che gli comunicava la 
nomina onorifica a “monsignore”, nei 
commenti infine delle autorità citta-
dine e simpatizzanti presenti) fu co-
stante. Chiamato così pesantemente 
in causa, don Lolli non potè sottrarsi al 
termine della cerimonia a un breve di-
scorso di ringraziamento rivolto a tutti 
i convenuti. Ma quando, sul punto di 
accomiatarsi, questi lo cercarono per 
ossequiarlo e congratularsi personal-
mente, lui era scomparso. Tutti si chie-

devano dov’era e Suor Gina Bartolucci 
memoria storica dei primordi, che ci 
trasmette questi ricordi, dopo averlo 
cercato per tutta la casa, lo trovò so-
litario nel solaio. Sorpreso, don Lolli, 
sorridendo portò un dito alla bocca in 
segno di silenzio: niente onori. A costo 
di passare per uno scorbutico”.

Suor Rosetta e Suor Marina

Don Angelo Lolli

A Santa Teresa le 
suore rinnovano 
i voti: “Facciano 
della loro vita un 
dono”

Umile,”a costo di passare per uno 
scorbutico”

Eventi
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Piccoli gesti che sanno di umanità 
Ringraziamo di cuore i nostri amici benefattori che ci hanno fatto 
donazioni, piccole o grandi, nell’anno appena trascorso. Siete im-
portanti. L’Opera di Santa Teresa vive da così tanto tempo, ormai 95 
anni, anche grazie a voi che ci donate affetto. A tal proposito non 
possiamo fare a meno di ricordare il nostro “primo” don Angelo Lolli, 
che mandava i suoi collaboratori con il biroccino a visitare i conta-
dini della campagna circostante, per una questua, anche modesta: 
molti diventavano benefattori dell’Opera e, quando e se potevano, 
donavano grano, vino, generi di prima necessità per i “poveri di don 
Lolli”. Come allora, il concreto sostegno che ci offrite è testimonian-
za della vostra attenzione per la missione caritativa che svolgiamo, 
in aiuto ai più emarginati.

Oggi portiamo avanti diversi progetti di solidarietà, pensati per le 
attuali condizioni di povertà, diverse da quelle di un tempo. Mol-
te persone vivono per strada, hanno perso il lavoro, non riescono a 
pagare l’affitto. E ognuno di noi sente il disagio di questa umanità, 
che spesso si rivolge a strutture come l’Opera, per ricevere un po’ 
di cibo, fare una doccia, chiedere un cambio di vestiario, un alloggio 
temporaneo. In questo percorso a ostacoli, pur incontrando pesanti 
difficoltà, restiamo fedeli al pensiero del nostro Fondatore, don An-
gelo Lolli, che, trovandosi a volte incompreso, nelle sue “follie” per la 
Carità, ammoniva se stesso e gli altri:  “… fa il bene e gettalo in mare, 
Dio lo raccoglierà”. I tempi cambiano, ma il ruolo della Carità resta lo 
stesso: chi può, aiuti chi non può.        
       

1° NOVEMBRE 2022 - FOSSOLO (FAENZA)
Ringraziamo don Claudio Platani e i parroc-
chiani della chiesa di San Pietro in Vinculis 
a Fossolo, che hanno dedicato il giorno della 
Solennità di Tutti i Santi, alla Giornata della 
Carità in favore dell’Opera di S.Teresa. Han-
no ricordato l’impegno della Fondazione che 
continua a seguire la direzione del suo fon-
datore, don Angelo Lolli, offrendosi come 
“casa rifugio” per aiutare chi ha bisogno ed è 
solo. Grazie a voi tutti, per la vostra presenza 
e la vostra carità.

In ricordo di PIERO ZORNETTA, diacono
La generosità e la fedeltà di Piero nel 
servizio di sposo padre e diacono unite 
alla disponibilità che trasfigurava dal suo 
cuore sorridente, hanno testimoniato lo 
stile accogliente di chi vive il Vangelo. 
Discreto e di misurate parole, si nutriva 
di preghiera silenziosa e dell’Eucaristia 
quotidiana che per molti anni ha pre-

stato servizio a Santa Teresa, guidando i sacerdoti anziani 
nel servizio liturgico. Negli ultimi anni della sua vita aveva 
trasformato il suo ministero pregando per le necessità della 
Chiesa, nell’intimità della sua casa. La preghiera ha scandito 
il suo passaggio: indebolito dalla malattia, con l’aiuto dei fa-
miliari pregava la liturgia delle ore che ricordava a memoria. 
Il doloroso distacco dai suoi cari non impedirà all’amore di 
continuare a vivere attraverso il bene che rimane in eterno. 
La famiglia ringrazia l’Opera S. Teresa per l’ospitalità rice-
vuta e per la commossa partecipazione al lutto.

A.A.A. CERCASI VOLONTARI
Trovandovi qualche ora vuota nella giornata, ogni due o tre giorni 
a settimana, al mese, all’anno, donatela alle opere di volontariato. 
Sarete liberissimi di scegliere la mansione, gli orari, l’entità 
dell’impegno, che sinceramente non è mai troppo gravoso. Rivol-
getevi alla nostra portineria, in via S.Teresa, 8, a Ravenna, aperta 
ogni mattina dal lunedì al venerdì. Di persona oppure telefonando 
allo 0544 38548, chiedete  un colloquio con il nostro responsabile 
del settore volontariato. 

PAOLO SILVAGNI EROS GUERRA
PIERINA 
MELANDRI

GOLFARDO 
SACCHETTI NINO BERTAZZINI PAOLO VIARANI

27 NOVEMBRE 2022 - MADONNA DELL’AL-
BERO, GAMBELLARA E SAN BARTOLO 
(RAVENNA)
Don Gabriel Kapko, responsabile delle par-
rocchie di Madonna dell’Albero, Gambellara e 
San Bartolo ci ha accolti con tanta cordialità 
insieme alle sue comunità. Il nostro direttore 
don Alberto Graziani, Suor Hervea della “Pic-
cola Famiglia di S.Teresa del Bambino Gesù” e 
due volontari dell’Opera, ringraziano di cuo-

re per l’invito a vivere insieme le S.Messe, che si sono   tenute la 
prima domenica di Avvento a favore della Giornata della Carità 
dedicata all’Opera di S.Teresa. Grazie di cuore a tutte le comunità 
di San Giacomo Maggiore, del piccolo Santuario dedicato alla Ma-
donna dell’Albero e della chiesa di San Bartolomeo Apostolo. 

Giornate della carità
Offerte in memoria donate 
all’Opera di S. Teresa
Le famiglie ricordano con affetto i loro cari:

I ringraziamenti
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